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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 9 

TORNATA DEL 17 MARZO 1870 

P R E S I D E N Z A D E L V I C E - P R E S I D E N T E C O M M E N D A T O R E P I S A N E L L I 

SOMMÀRIO, Atti diversi = Convalidamento di tre elezioni. — Votazione a squittinii) segreto, e approvazione 
proclamata in seguito, del disegno di legge ieri discusso sui rendiconti amministrativi degli anni 1858, 1859 
e 1860. = Presentazione della relazione sul progetto di legge per Vesercizio provvisorio del bilancio. — Inter-
rogazione del deputato Pissavini sui provvedimenti che intende prendere il Governo circa Vamministrazione 
del canale Cavour — Risposte, e dichiarazioni del ministro per le finanze — Replica deWinterrogante. — Rela-
zione fatta dal deputato Negrotto a nome della Commissione per la verificazione dei deputati impiegati, in-
torno alla condizione dei deputati JBonacci e Capone, consiglieri di Cassazione — Proposizione d'ordine del 
deputato Massari G., combattuta dai deputati Negrotto, relatore, e Capone, e rigettata — Segue il sorteggio, 
e cessa dal suo mandato il deputato Bonacci. — Annunzio d'interpellanza del deputato Ungaro sopra questioni 
di interessi vertenti tra cittadini italiani, ed il Governo egiziano. 

La seduta è aperta alle ore 2 e mezzo pomeridiane. 
IJERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, il quale è approvato. 
MACCHI, segretario, espone il sunto delle seguenti pe-

tizioni: 
12.842. Marchionne Raffaele, di Chieti, esposti i 

danni sofferti nel 1849 per cause politiche, invoca un 
indennizzo od almeno una gratificazione. 

12.843. Il sindaco di Bugnara, circondario di Sol-
mona, trasmette un ricorso di alcuni proprietari, ten-
dente ad ottenere dichiarate nulle le operazioni e gli 
atti dei prescritti consorzi per la irrigazione coi canali 
di Corfinio e Sagittario, e ristabilite le cose allo stato 
in cui si trovavano prima della pubblicazione della 
legge sulle opere pubbliche. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. Per privati affari il deputato Schininà 
domanda un congedo di giorni quaranta ; il deputato 
Goretti di sette ; il deputato Finocchi di tre ; il depu-
tato Angeloni di venti ; il deputato Restelli a tutto il 
corrente mese di marzo. 

Ì1 deputato Bosi, dovendosi assentare da Firenze per 
grave malattia di suo padre, chiede un congedo di 
giorni otto. 

(Cotesti congedi sono accordati.) 
Invito il segretario, deputato Bertea, a dare lettura 

delle deliberazioni della Giunta per le eiezioni. 
BERTEA, segretario. {Legge) « 11 segretario della 

Giunta delle elezioni partecipa al presidente della Câ  

mera che la Giunta medesima, nella tornata pubblica 
del 17 corrente, ha verificato non esservi protesta contro 
i processi verbali della elezione del signor commenda-
tore Gaspare Cavallini, nel collegio di Pallanza, nu-
mero 292, e non ha riscontrato che nell'eletto manchi 
alcuna delle condizioni dell'articolo 40 dello Statuto e 
delle qualità richieste dalla legge. 

« Questa deliberazione è stata accolta ad unanimità 
di voti. » 

PRESIDENTE. Si dà atto alla Giunta di questa delibe-
razione, ed è riconosciuta la validità dell'elezione del 
commendatore Gaspare Cavallini a deputato del col-
legio di Pallanza. 

BERTEA, segretario. {Legge) « La Giunta per le ele-
zioni : 

« Udito in seduta pubblica il rapporto del relatore 
deputato De Pasquali ; 

« Ritenuto che una protesta a firma di quattro elet-
tori è stata trasmessa alla Giunta per mezzo del pre-
sidente della Camera, nella quale, denunziandosi il 
fatto della presenza del brigadiere dei reali carabi-
nieri nella sala della votazione durante lo scrutinio, se 
ne vorrebbe dedurre l'annullamento della elezione ; 

« Considerando che il fatto postumamente accen-
nato da' soscrittori della protesta, .le cui firme d'al-
tronde non sono legalizzate, se realmente avvenne, non 
ebbe minimamente ad essere avvertito da alcuno degli 
elettori, neppure dagli stessi soscrittori, che certa-
mente avrebbero curato se ne fosse fatta menzione nel 
verbale, dal quale invece apparisce che tutte le opera-
zioni elettorali procedettero colla massima regola-
rita j 


